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Il doU. 4 | M 0 ^aooassmj professore 
ordinario m^èdioit ia legale presso. 
la nostra Università, ha pubblicato, 
4iHHÌJ guari, au questo tema uà pre

scritto flìia «Rivista speri-
menSf© di freniatria e di medicina 

' . • • 

legale », e traBse nrgoBOetito a qìiesta 
pubblicazione da un processo, cui 

irittìrvenne in qualità di perito. 
In tal.̂ pjCoce980 un distinto medico 

della nostra città, carapaènte dilètto 
ad ognuno per \e doti peregrine del 
i'animo e della noente, ora accusato^ 
di nori aver fatta denuncia, come vuole 
ed esìge il Codice di procedura pa 

niyche sol
tanto col procedere del tèmpo, si ri
conobbe prodotta non da jnero acci 
dente, ma da una rissa. 

Questo medico addusse a fluiti fi 

naie; in un caso di *̂» 

i^/.Sb^-

-( . -cazionél^,^ 
i^ii\ 

J 

ona fede m^fi&^yer-
avendW égli' rltianùto seìQpre ed 

indubbiamente accidentale la ferita, 
vuoi per i caratteri che c l ^ ^ f f f l v a 
aU* osservatore, vuo^^^" le r ipWte e 
costanti dichiaragionì dei parenti déf 
-ferito,'.,,• .mm-

d 6 \ Ì ^ p § ^ ^ ^ ' ^del medico, sorg^ 
polp^Fcseervatore della letterale di
zione della JeKi;;e, la quale non distìn
gue fra lehunsla di ferita accidan-
tale o'd»^lesiona provocata. 

i l noatro Tribunale all'incontro ac
colse, le giuste osservazioni della dì 
fesa e pronunciò sentenza aSso!utp|àj^,. 

Ricorse in appello J* oratole della 
legge,Wancora si MW a discutere 
in,tale sede la,causa. 

! lesione dovesse il medico farsi porta-
oce dinanzi alle autorità; e perche si 

^liolerebbe il segreto professionale par 
^coriS^rato nel Codice riduceadolo una 

parola vuota dì Benso. 
Ben osserva il prof. Tamassìa else 

in qHe|to modo ;f# renderebbe i l me
dicò né più né meno cbe un confì-
dente di questura. « I**:̂ £GLCÌO delimi
to, egli scrive, del medico, agli occhi 

ù • I l 

del quale dove sparire ogni differeiiza 
di razza, di religione, di casta, d*un 
tratto si interrompo e si snatura; 
l'elemento politico spegne ogni suo 
ent̂ Ulî asmo umanitar|jtt^,e, lo richiama 
nonr già all'osservanza d'un dovere 
comune a d e r i i cittadino, ma ad una 
funziono sociale sinìotramentejrivi-
legiata, che gli deriva solo Sff^eser-
cizio dell'arte sua e che d io contrud-
dizione coU' indole morale di questa^ i 

Giuristi e medici alzarono di buon 
dritto la voce contro a questa lojolesci 
e fiscale interpretazione ciella Ugge.̂  

Ki^gioni di indole particolare mili-
tano poi. in favore della tasi che so 
stiene il Tamassìa e che ò pur nostra. 

Là lettera e 16 spiritò della legga 
concordano fl^^Hlci ritenere irera la 
nostra opinione. 

La lettera, della legge, in quanto 
essa parla dì ferimenti eà offese cor* 
porali 0 quindi deve par naturai con
seguenza esìstere un oifensore aP%n 
feritore ; tutto deve far prssuporre un 
deUtlo. 

kaosoorre poit4ofSpÌ?ltEì dell»^Mir*a 

m 

'̂  intanto si ha da Sofìa che ì ooml 
tati locaUi||gjtano la Macedonia ;%^ 
credesi che m pace sarebbe compro-
mesaa se la potenza ristabilissero lo 
staiu quo anìe» Il governo bulgaro 
sarebbe impotente ad impedirà lo scon-
voigiment^jQ la cc^nferansa non dà 
una soIuziWè soddisfacente alla Bui-

Alla m9, ^.^l^^gBtanàard dice bhé 
l'Inghilterra può andare alla confa 
renza come campione del trattato di 
Berlino, ma non farà mai il giuoco 
dejjji Russia, non contribuirà a ripo 
re i popoli doi Balcani sotto il dete
stabile giogo della Russia. L'Inghil
terra insigtèrà alla conferenza sulle 
sue idee ; se non saranno adottate, la-
sclera a coloro che le respinsero il 
compito di sciogliere, soU l̂a questione 
che produrra a loro nisove e pm ter 
ribitì difficoltà in avvenire. 

Il Dai£y JVeios ha da Berlin^*. Sali-
sbury rinunì^iò a opporsi al ristabili
mento delio ataiu quo ante. Il inini 
stro inglese a Costantinopoli ricévette 
It ordine dì appoggiare senza siserve 
l'azione dei tre irjfiperi. 

S'^r quale, pel mese di novéliWe, faranno 
parté^^FcelIfci Ernesto Rosai e là 
aimnatlea e valentissima Pierina Gift-

Al tèllro Dal Verme — dóve ora 
fa alTaronì la compagnia equeetre di 
miss Za6.^^~ verso la metà di novem
bre ìMhiincieranno le straordinarie 
rappresentazioni dell'opopa Gtocond» 
del^ionchielli. 

. ^ ^ 

Tl-n'-j : - J|--M3r ' L r -

La parta della* protagonista sarà 
sostenuta dalla distintissima signora 
Maddalena Mariunni^Masi e l'orchestra 
sarà diretta dall'egregio maestro Fran
co i'accio. 

Tutto quindi fa presagir© che la 
Gioconda rieseìrà uno spettacolo de 
goo della Scala. 

ÌA^ proposito della Scala. Delle opero 
che vi si daranno nella prossima sta 

- -I 
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Le principali disposizioni del nuovo 
regolamento sulle Università sono le 
seguenti: * 

Lo studente è libero d'inscriversi 

P| ìone dì carnevale e quaresinaa quelle 
ohe sì conoscono sono Roberto il DiS -̂
Do7o, la Carmen e lo Pescatricu^^^^ 
Bizet. ' •." . 

Si rappresenterà inoltre il nuovis-
aìmo ballo del Manzotti Amor, pel 
quale c 'è già fio d'ora uj |^ aspetta
tiva grandissima. 

t CommÌ8slpnÌ^f#caricata di 
giudifcara i bozzetti pel monumento a 

d ora ad altro argomento più do
loroso. (•) 

Oggi sui monti delle Vetté^ll nord 
à\ Pedavens, sono stati r'm^onutì ì 
cadaveri di ce r^Tur r ìn Loroni^ofu 
Gio. Batta, d'anui 39, e Maria An
tonio fu Antonio, d'Ianni 44, villic 
ambidue dyjpedavena. La morte vìe-, 
ne con tutta certezza attribuitagli 
asfissia in cal^Wi una bufera infer-

• j 

naie che li colse in quelle deserte 
alture, stramazzandoli in mezzo alla 
neve é sotto un diluvio di pioggiai ìa 
tempo dì notte oscurissiraa. Sì eraRO 
partiti dal'paese sabato si l i ; 24 cor
rente carichi di viveri e próvviS^^er 
andare incontro alta truppa alpina, 
la qusle incamminandosi per diversa 
strada, e secon^o^^ progetti presi, a-

ekbe dovuto trovarsi su quell'alta 
Montagna, appunto4|g| | | t tìna di-4 

•- ' 

• I 
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ili r^^-i' 
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io ciastun anno delle Facoltà ch#» GaribàTaì aveva stabilito di 

j.Tf-^y-ajip-
1̂ u j ^ 

La pubblicazione dal prof. Tamas-
aia ha per iscopo appunto di dimo
strare coma la vera interpretazione 
della leggo coi^^ga nel principio di 
lasciar libero il medico nell'esame 
della ferita, vincolandolo ft denuii|!iare 
aufille lesioni soltanto, che nella sua 
coscienza potrà ritenere delittuosa e 
non ogni lesione che possa oflfrirsi 

nelV esercizio del juo 
mmiBtero, 

E t l ì t opinione sua conforta ed av 
malora con correndo efficace di dott^i^ 

j ^ ' 

na, iapi^dosì a quanto hanno detto 
valorosi giuristi ed a quanto ha san 
cito, cpPfWP^onte che non morranno, 
l'italiana giurisprudenza. ^ ^ 

E;, manda innanzi allo svolgimento 
dblift questione un cenno storico, che 
prova come tal disposizione che vìge 
nsl nostro Codice derivi da un Editto 
iVancesMeì 1666, c^Oggi , per delta 
dì valenti giureeonQuUi francasi, non 
ha più veruna efficacia. 

Nò tralascia dife4imo|t|are come 
i*artìcolo 30 del Codica'di Prece 
Penale francese riflatto por ogni 
siane la denuncia del medico come 
cittadino, e non % ^ qualità sua spo-
tiìale di uomo delVWte. 

gè, in quanto, come osservammo, è 
assurdo pensare che il legislatore ab 

^ F ' ' 

bia voluto che il medico denunzi 
ogni lesione soltanto nella probabile 
0 lontanamente possibile accidentalità 

h i ' ^ 

i un malofizio. 
Il legislatore nel dettar talearticólo 

non poteva aver altro scopo che quello 
di render il meaip| giudice della le
sione, in quanto essa potasse implì 
caro;::up reato. 

E quando %medÌco nulla può de
durre dai caratteri della ferità per 
convìncersi che un reato forse fu 
commesso, egli è libero a sovrano nel 
suo apprezzamento ed immune da ogni 
rispondenza penale; 

Ed à sofisma, è ragionamento illo
gico l'arguire dai fatti compiuti per 
chiamar altri responsabile. 

Forse perchè si scòpre iw^^guito, 
come nel caso nostro che là ferità fu 
provocata e non accidentale, dobbia 
mo imputare al medico tale fatto? 

Mainò. 
Questi gli argomenti che si offrono 

alla retta a sana interpr^gt^jone dalli 
legge. 

E sìa lode al prof. Tamassìa che 
Vjplle rendere di pubblica ragione la 
trattazione di un tema tanto impor
tante, Amne* 

vuole udire; è obbligato però ad ì-
scriversi almeno in tre corsi obbliga
tori) e subire gli esami di detti corsi. 
. Quanto alla Jìscìplina le autorità 
scolastiche p f i K o pronunziare le se
guenti pene : ammonizione, interdi- J 

t'ziòà23^°"P*'ansa per lino 0 più corsi, 
sospensióne degli esami, asclùBione 
temporària dall'Università. 

L': ammonizione è applicatà'dal ret
tore ; le altre penosoao applicate dàlia 
Facoltà. 

Se succedono dìsordinilSlle sc^oìe, 
il rettore, in seguita alla domanda del 
professore, chiuderà la scuola per gli 
studenti non regolarmente inscritti al 

orra 

^ 

p-^-c iAn 

t»HWUU±^»^i^t^^^HZA 

le 

Sia permesso anche a noi di esprl 
^ere Ift nostra opinióne. 

L'opinione nostra opnporda assola 
Rimonte con l'opinione che è entrata 
Oel domiiìio universale; e ciò per ra 
giosiì di indole geuerale e ptu-ticolure. 
.l*et \ragVOhi d'ìCTola g<j!iefale, in 

lUimto sarebbe dur di cozzo nell'as
surdo, óve ai^^lteuesse che di ogni 

In Grecia continua l'entusiasmo e 
l* accordo. 

Sapendo che doveva giungere in 
Atene il Tricupis ì suoi partigiani gli 
apparechiarouo un entusiastico ricevi
mento. • vf̂ ».: 

E quando giunse egli arringando la 
folla,.uifarnaò i diritti dell'allelisrao e 
la necessità che la Grecia prolegga 
la iVIacedonisi. Dichiarò che appoggerà 

m\ governo, ed ha espresso la sporahzà 
che la greoia meriterà difendendo co
raggiosamente P^^iritti dell* ellenismo 
ìe simpatie dell'Europa. 

TrìciiinH rinnovò questa diGhiarazio-
ne alla' Camera; Deliyahni felicitò 
Tricupis ptìi suo patriottico linguag
gio- La Camera tenne quindi seduta 
segreta. 

corsovlWPfifetono i disordini, Il 
rettore sospenderà il corso ad il mi
nistro giudicherà quanto la :^Bpen-
zìone debba durare e se sia if caso 
di sospendere gli esami. 

Verificandosi gravi disordini, il ret
tore pott|,,d^ urgenza, chiuder© 1*1} 
niveraità oao8pender#*ih tutto o in 
parte i corsi delia Facoltà iia cui i 
disordini! Sì sono manifestati. Il ret
tore e il Consiglio accadomico pren
deranno Wovuti accordi col prefitto 
per ristabilire V ordina, quando gli 
altri mezzi sieno risultati insufficienti. 

Il nuovo regolamento proibisca le 
Associazioni politiche fra ì studenti 
nel recinto dell'Università; proibisca 
dei pari le AesOciazioni politiche fra 
studenti anche fuori d'Università, 
sotto pana di perdita dell'anno sco
lastico. 

Sul carattere dell'Associazione de
cìde il Corpo aceademioo. 

Gli studenti non potranno riunirsi 
nell'Università, salvo per motivi atti
nenti agli studi e c ( ^ permesso del 
Rettore. . •• '^ì:^:.-

La bandiera rappreMità l'Jntiero 
Ateneo quindi il solo rettore ,,||r^^ 
ffìudioe della convenienza diu^onse-
gnarla o rifiutarla; non sarà boi||^^ 
gnata^àgli: studenti, se non nel dVsô ' 
che con essi intervenga una rappre
sentanza di professori delegati dal 
rettore. 

Altro che Austria! Ma son cose da 
far da ridere 1 

àl^Gonsiglio comunale la innovazione 
del concorso, limitato però ai aoli 
autori dai bozzetti che essa aveva ri
tenuto miglior^ e cioè Perrari-Guidì 
ni, Barz^ ia i i f i s ja ì , BroKKÌ ««J3 
iaadra. 

Ma il Consiglio, sopra proposta del 
consigliere Camillo Boito, ha deliba' 
rato che venga riaperto un nuovo 

coreo, in modo che pQ||anp an
cora concorrérl^iU^Kli a r t ì l P ita 
lianì. 

Ed io faccio plisuso alla proflsta 
Boito ed alla deliberazione del Con- 1 che dia loro ricoveroii 

raenica. Sa non ohevCplpa iTOUtissi-
mo tempo, dovette usare prudenza^ 
rifare la strada fatta,/ritornandose 
alla caserma. Fu, buona ventura che 
il capitano smettesse l'idea dell'in-

^tfrapresa escursione, parch^anclj^eJ 
truppa se si fosse avanzata fra^quèll 
Alpi, avrebbe potuto incontrare la ne
fasta sorte delle due vittime, sia pa
rendo per asfissi^, come venendo tra 

. 1 -

volta in. qualche burro 
del sito in cui si fosse trovat 
giungere della bufera. 

La not ias ia i^^sciagura 
.i#;aLTtìliili ed aiWtìiipinv^ha impresa! 

nato tutti doloroSaméntQi nella cohai" 
• 

derazìona che essi perirono vittima 
del loro d ^ r e , e conoscendo le tri
sti conseguenze in cui lasciano le loro 
famìglie; tutti e due ammoglìatiwJ 
primo co%|4 figlFI^l'altro con 10, 
tutti di età incapacQ a lavoro utile 
miserabili, senza nemmeno un tattS 

a seconda, 
I 

I . 

't^m:-

siglio perch4^9g^ proposta della 
missione giudicatrice venivano esclusi 
autori, che avevano pure 
degli eccellenti bozzetti. 

Ed ora è sperabile che, comf^ìl sa 
condo concorso diede m ^ ^ , migliori 
risultati del primo, il terzo abbia a 
darci un bozzetto degno di quella 
splendidissira^^gp^ ohe fu Gari
baldi. 

De Micheli, 
SS 

Me 
I- I . 

-^^J. S i ' 27 ottobre. 

e 

Lettere • t 

OTIlttTO^28 ottobr 
I villeggianti cominciano a tornare 

numerosi alla città e Milano va sera 
prepsù riacquietando il suo brio -^ il 
suo vivace aspetto — ed i teatri sono 
già quasi tutti riaperti. 

II primo novembre verrà inaugurato 
il teatro dell'Accademia dei Fiìodram-

s - ^ -

matici "" che è stato rimodernato -^ 
dalla Compagnia Zorri e Boatti, della 

Ieri si è stati rallegrati dalla visita 
dell'illustre A. Bertani, il quale 
si è recato qui per studiare le con
dizioni delle classi miserabili. Egll,̂  
giunse alla 2 dopo mezzodi in com
pagnia doll'onor. nostro deputato Ti-
varoni, e della egregia signora Maz-
aonii ripartendo la sera stessa, dopo 
d'avere atteso alle ricerche, scopo 
della gita. 

Vi3itò qualche famiglia delle più 
tóiSerabili in Città e qualche altra 
della villa pumle di Mugnai di Feltre, 
e si portò all'Ufficio Municipale ad 

La carità cittadina, che sempre 
spontanea e generosa fece sentir 
altra penose contingenze i suoi bene 
ftci effetti, si spera non mancherà di 
venire anche questa volta tn soccorso 

I X 

delle sventurate famiglie. Ne mi 
singo invano perchè al momento dì 
chiudere la presente mi si f^^èono-
scere che in Pedayena, per iniziativa 
dell'Autorità Municipale, è stata aper-
ta una colletta dì offerto volontarie, 
è sì istituirà subito un Oomitato ap
posito che giri le case del Comune 
a raccogliere Ĵa carità. Voglio inoltre 
sperare che il sentimento; di pietà 
che anima gli zelanti capi della detta 
Amministrazione Comunale trovi eco 
presso il Governo e presso lo sue 

« o t i t à . ' ^ t . 

O E' il fatto dì cui ieri oi intrat. 
tenne 1' egregio noatro corrispondente 
da Fonzaso, e che, coma vedasi da 
questa corrispondenza, destò tanto 
ràccapricio. La carità cittaaina deve 
supplire alméno- a tanta sventura di-
minuendone lé^dolorose coasegueuze 

Je superstiti famiglie, 
{Nota della Dir/ 

Movi lo* —' Da private informa
zioni da Rovigo rivelasi che 1'egregii 
signorina Elvira Montemerli contindl 
ad entusiasmare al Teatro Sociale 
nella parte di Cieca nella^,^jSiocon(la. 
Ha voce beUissunujintuonatai uguale, 

ossequiare 1* illustrissimo signor Sin- | vibrata e dì meravigliosa estensione, 
daco e le Autorità, sempre attenden 
do anche quivi a raccoglierò dati e 
notizie Intorno all' importante compito 
che sì assunse di studiare. 

Non è a dire coma la cittadinanza 
tutta abbia .accolto dì cuore questi 
illustri personaggi ; rimase soltanto 
dolentissima ohe lo aia mancato tem
po di offrire ai mt4«sirai la sua ampia 
stima e simpatia. 

accento ^ppaBsipr^ato, ed espr^f; 
trasfonda nell' operà^tutto il senfi 
mentalìsmo e la gentilezza della sua 
Venezia. 

Udiue* — Il Consìglio Comunale 
ha nominato a Direttore del Monte 
dì Pitìtà il 8ig, Aristide BpIJiaì, attuala 
direttore della BariòiiEapoiare friu 
lanu. Tuie scelta hW nTtB buotiissima 
impressione sulla citladìnanzft, che 
conosce e stima i meriti del sig. Bo-
nini. La nomina del Ragioniere capo 

\.-
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municipale OTlé rimandata nA altra 
sedata. •••;:-^^;: ;• 

Wèii!«^!?'tsi. r— Una guardia di qaò-
tura, óppooepdosi ad una conapàgnia 

^ì ùbbriachi, na infilzò uno ùccìden-
dol^^l'a guardia fu arreatata; I*auto. 
IffPprocede, sebbene sombri trattar 
èì di QQcosso di dìl6Ba. Grande ìm 
"-• ' - r ± I 

l . - . -' - . - . - - . • - . . . . , K - I 1 - ^ - - • joue. 
r ,MW*!^' — Una grave disgrazia 
Itèiduta ieri nel cortile dei taglia-

pieUa Carretta, di Porta Padova. 
Certo Giacomo StefaoutU stava se-

gatìdo una grossa pietra. ^f*un trat:-
so questa |r«tbaiiò è cadde royescian-
dosi sullo Stofatìutti, che fu tosto tra-
ipprtato ÌR,̂ ĵ no stato compassionavo-

éBévbìo alt '^^èdale, 5fofì poi stanot-

' ^ m i i f •. "••• " 

\ 
y I 

'̂̂  n f T: 
ir fO¥l 

•^•^-. 

uBLgji^i - iif '"'*'i_"rrT*ff 

-• •: - ' ' • -I-i : , i ^ . 

r: -1 '̂-i 

29 ottobre. 

I^E ONORANZE 
L'àiir* iOjMsaisiettrtd' una mesta 

cerlmSmriìhe sempre più maiaifesta 
géntilezsa d animrdei Monsoncenau 

^Alcuni cittadmiJfimfirrateìIati m uo 
èbiiàttne penaìoro, volféro compiere un 
iaW di vara amicizia, coli' innalzare 
nel nòstro cimitero una lapide che 

''fi^ori'Àklóiftò Gim/glòvató^ ài MI 
Ìt"'seùtirè,{ÌÌ'pronto e fecondò iri^e-
Mo, di assidua volontà al lavoro. 

PromotoroUel, ricordo funerario fu 

I 

0*5 -•{ .-IP.i^WilS 

- . . i - . i - ; - - , 

dotti Alvise Tortorìni. 
^̂ *iW;lVp'da in pietra di Gpstosa, fu 

Condotta a termine m formMlegante; 
l*Bp>erafa la dettò il sig 
Beppe. Eccolar 

li 21 Geonaio 1885 ™ troncava a , 
m ^ohi-f- la ^avven tu rosa : - - . , ^^ , 
^ A n t o n i o ÓaffìCl Monselìca dì TO 1 
la .cÀlla Biella'la fossa 
aassmo 

i « r ì ' ^ - i 

•" '^^'^^^^^^^•r-M«lAS*^t^*3f i fe^l=*i^ j , / .. - . l i i ^ r^ li 
Il cru^o 

0 perfino u ccnfor 
lo — di chiudere gli occhi nella amata 
»ua, patria -^ Mesto ricordo doli a 
Bilico infelice -rpmuesto tenue tributo 
d* affetto — gli amici conoittadmi^^ 

Mòhééìica 27 ottobre 
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consa 
1885. 

Ora ec^^alctmi cenni della vita 
ìiuttósto scabrosa del Gaffi.LL;* 

Datosi allo studio farmaceutico, lo 
^bbandoDÒ quando il gnidio'^i dolore 
^eil^Italiani fìoriduaàa iUa iiìSMfi'in-

^fi^ipendenza ed egli si arruolò nella rai-
j^^iì^ia nazionale. 

. J . - • . •' : 

Dopo il 1859 le sventure domestiche 
l'obbligarono a procurarsi i mezzi di 
sussistenza, ed allora si' diede alta 
libera ma podp fruttuosa carriera del 

Rimpatriato s'assise quale diurni-
«la nella nostra Pretura, ma avendo 
acarsì i mezzi a vivere ritornò alla 

* V • I . , I I 

inosa carriera delle scene, ed in 
questa ecco morte lo colseJ 

^ 

•% 

Pochi amilFdel Oaffl àBsistetterò 
ailo scoprimento dèlia lapide» 
^Tl nostro vice cancelliere di Pretur 
con facile frase, dopo avera enume 
rate lo^belìo doti nSoraìì dall'estinto^ 
^mico, c h ^ e il syo dir|y&iXern^do 

e la memoria del Oaffl durerlphai 
suoi amici ancora'quando per legge 
ineluttabile del tempo verrà corrosa 
la pietra, e per ^natura il cadavere 
subita iaJegge della trasformasione 

Il sig. Eìzzetti Giovanni disse 
Caffi quale Segretario déllt Società 
Operaia, e ricordò' dì qttarito aiuto 
ifósae stato questi per dar vita e for
za alla società stessa, dedicando an-
cno il, giornaliero riposo per il ben 

desima. 
Ultimo il Boniojo Giuseppe SII 
In questa pietra si riassume la vi-

ta sventuratamente avventurosa del 

tichiamolo. 
Ed ora agli scettici, ch^irrìdono 

ai vivi sentimenti der cuore, che tut-
to vorrebbero seppelira nel gran ma 
re deli* obbUp dico, come in queste 
l^erimonie l'idea si ritempri sui^rin-
cipi della vera fede, di quella fede 
che spogli di tutto quanto fi naonda-
no e vestito di bigottismo, affronta 
anche idfsi^S^iiui. 

n^m i 

^Sé: 

misure per 
fronte àU 

GQ§m^ ami^'Q 

i 

M 

£àlMÌ0 PM^Iì>IIÌ!A.—'-La condii' 
simpV della salute pubblitìayn gim- ; 
rale continuano a mantortersi^iittime. 
Nel presidio nessun nnoW caso.il tro 

#militi ricoìTarati al Bastione I ' Moro, \ 
proseguono nella bene avviata^guan- i 
Bione. i 

Non avvenendo, come à,a sperarsi 
nuovi casi, verrà sospesO;ii™i Ottino. 

— Da un telegramma del Com. U* 
di Morìseiice^ corK risuìta che li 

• \ ì ' i 

vilHco Veronese Luigi di Stanahella. 
fU^CQlt9 ieri da gastro enterite catur 
rate acutissima ma che non presenta 

do 
aspetto bo'onój' epiretico, ed essendo 
soltanto abbattuto. 

zlone si prendono alisqg 
riaffermare là aitìfireùa 

li'igiene- i ^ m ' " " 
Cosi si protrae la proibizione del 

ftVino nuovo {che viceversa poi si ven
derà IO stesso in mille siti). 

Perchè non sì coglie questo momen
to di pieni poteri più o ^Mho legali 
per attuare alle riformel perchè non 
si pensa alle frolì commerciali, cosi 
spesso nociva t :m 

Le frodi che troppo frequontemonta 
si commettono a danno dei consuma-
tori dovrebbero sempre tÈovàr pronta 
la legge che le freni a le pmfmm'. Ma 
da noi, a quanto ^ r e , non ci siamo 
ancora abituati à' considerare sosia 
oaente la necessità dalla tutela contro 
la frode oommereialo. Gomeseil vod* 
dare, ad esempio, del: latte annaquatò^ 
0 dei ^ino a^ulUrato, del borro sofl'?"̂ ^ 
sticato, ecc. non costituisse un furto 
alla borsa del consumatore © un at 
tentato alla sua saluta. 

K poiché li bodìco' penalo e i ,,trì-
b u M non, possono sempre coÌpiî « 
questa sorta di fraudolenti (ai quali 
Dante si scordò di assegnare una bol-
già mfernrtle, là nellottavo cprphio) 
Pabuao s'è f^tto più frequei^ì, e ^ÌÌJL 

ardito. Ed og^i %J| | l ia,spnoUare le 
città ne* cui spacci si possa bere un , 
quinto di vino schietto od un bicchiere 
di latte puro. 

Ma'è, giusto c|j^||,^ toll^n stempra 
l'inganno quasi un latto senza rime- ; 
dio? S%4toiSHll^°^^*^® chà;ricalca 
rsotico france^^ e insufQctente, per 
che non cerch'amo ili adattarlo'ai•! 

_ J S ^ L T I Ì ' 
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nuovi tempi>T^L,e recenti leggi ,fran^,, 
cesi su questa materia, hanno mirato i 
a dara^aeiie garanzie, a un'attiva sor-
veglianzà Cóntro l»|j^|0a com in ii^ifll, 
che' consistè nel*fèndére «ha dòrràit'à • 
per un'altra, una qualità mferior© o 

I-- ' - j '• • _ • - rr . f - ,- - 1 ' " " •- ' i 

alterata b guasta o nociva par una 
gennin?*; ,a q^uindi- ancjaa del̂  vmp. e 
del taiite semplicementa annacquati | 
perchè; oltre Che all^borstty nuocìono 
ihdiratiamente alla sffite, dacèhè vìen 
sottjatta a quelle bevande una parte 
da le fretto ricostituente promesso dal 
lor nome^^Wdal loro prezzo. . 

Severe leggi e .rigorosi provvedi-
mon|i^urono ^adottati pure.di^quasi 
tutti gii Stati, é non se' ne 
male. Colle gravose multe e cbr '̂Har 
cere non sì scherza e le frodi colà 

..,, . >̂i <- sono ridotte ài mìnimi termini : con 
^'carabiniere ammalatasi a Stan^^gra(^,vantaggio4^cQnsnmatpri . : 

ghella continua a mi^|oj;are. Ora mentre stìllil^^ih aspettazione 
Ciò à-^aeguito dellié riptizie di .ieri, , ^^di,una legg^^he regoli la faccenda; 

facciamo Amerio osservare le leggi 
esistenti, e si eserciti un'attiva sor 
veglianza su tutti i venditori di oom-

p^libili, sui negoziiv di vino; e di 

mm-^ 
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ALFREDO CACCIATORI 

pmS3»il©ia, •-— Certi argomenti sono 
sempre d'attualità; vengono però, dì 
preferenza, trattati in alcuni istanti 
come rattuaie; ìà sanità pubblica è 
ecceUente ma per maggiore precaù; 

K ti , - ' , E ( -

» ! 
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GUANTI mHU 
j*: ' ' fsì^. 

pren-
sono 

Il colonnaìlo s'inchinò mordandosi 
le labbra. 

Tutti pre86f%^p03to. 
— Signori — disse il conte 

dando per primo la parola — 
edotto di quanto avviene qui... 

Qaanti si salvarono ?,.. 
Ne^^uno — dissa il d«cft dì 

Murro. 
-^ Faremo venire di rinforzo a noi 

gii altri spersi in Europa; è la su
prema lotta che bigogna attaccare^ 
^crivetofc continuò il conte-*i3cri« 
tetd ai nostri afOgìiati a Vienna* 

-^ Che sono tre.. 
— A qualU di Torino, 

Che sono duo. 
A quelli di Napoli. 
Che è uno solo. 

A quelli di Madrid. 
fij^e è pura uno. 

#^? Éd^al cSnte di Porgine che trovasi 
in caÌGsione a Berlino. 

— Ya bene, tutti sommati ammon-
tano a otto, quattro siamo noi che 
formano dodici". • 

— A quanto ammontano le nostre 
finanza? "Ch ie se il conte vblgen^ 
dosi, ad Adele.. 

-^ Eden iruUìmb bilancio. — disse 
olla estraendo un foglio copertpi di 
Cifre. 

In danaro diciàsette milioni di fran^ 
' . : i . ' I 

chitifin cartelle tre milioni; in eioìe 
cuKjuQ milioni, j t a n a venticinque 
mijioni, presso a poco un milione di 
sterline. . 

— Va ne è di più del necessario 
per impegnare una lotto accanita. 
Cieca, sorda. 

— Qome cominceremo? — chiese 
, - . ì . - ' ' >- ' , • • • . ^ 

u duca. 
-" Ti atterrete allo mie istruzioni. 

Io resto per vmcer^ 0 morirò; mi 
fermo a Parigi. 

Tale diicisioHo venne salutata con 
un urrà di gioia; osi posero a tavola. 

IL 

W' 

della pubblioa. saluteMMBol 
più ^ M i P I r È . 104 dalia Bggo^m 
na le^ provinoiala^lttrBi pòtr 
farf^ualcho cosa di serio, di oflìBàè 1* 

i priìtiao " • '•. • <m 
Ci raccomandiamo alla,commissiono 

sanitaria! 
RJoaspp^^ Ioli i'ing. Alfredo Bia

dano sì uniya in matrimonio coU'av-
vénontoiltKorina' El^^Tondiif l!* • 

Sorrida a Iorio eterna la pooeia 
dalla vita cogli incanti più dolci a 
lusinghieri. EccOil*augurio mio. a.n. 

avvisa essere aperto il|||̂ coiÌ'WSp#l|̂ ii 
un sussidio di i L. 4pQ offerto da un 
incognito bgnèfuttore a profitto di un 
a,Ttlgxano pom^o ed ondato e che ah* 
fc|a dato p^p^f^di a^^ìlà nel su© we-

^^IÌ;concp|sp è aperto,a iutto il 30 
novembre p. v. 
ì̂|liG|i aspiranti dovranuo prpdqrra en 

| -

Torre dqUVOrologìo I Scveniss 
luona nevicata.,.. 

Sampr l̂l̂ posU Si va avanti, tanto 
er andare ^..iiient^i^ì^ol 

Iti:. Nlf;ss^i^l^iKO'n«i4i%®,^^«..Il s 
daco in conformità al P&i'tì^Wuolll^o 
cale coipmissidna sanitaria municipa 
ha disposto quanto eeguej^ 

i . È prorogato oltre il Sì ottóbre 
oorr., e'ttio ad fltèHore avviso il dì-

rf«o 

trò il detto termine .airufflcio della 
%,')g''0ga2ig9^a di qarità istanza in 

*wfiiio e corredata dei 8ègUQn|ì do
cumenti : 

• j 

•ir 

éiamo sempre:ma eoi pretesto 

•'•?f'^^'!-

l progetti 
- • ' 

li iWk^ sorgeva a Parigi 
aciagoro, fUrièrO di stragi 
2tont IBÓMO ÌQ Italia. 

carico di 
Q daaola-

Coll'ultimo fatto del 25 giugno, 
colla morte dell'Arcivescovo si spense 
quella terrìbile sollevazione che do-
veva scoppiare violenta come ^<||to i 
giorni del terrore. 

ravi a Parigi in questo tempo un 
giovane di un bai nome ma di for
tune meschine avendo gettato il suo 
patrimonio ricco di migliaia di Uro 
di rendita in orgie, bagordi e lussi 
orientali. ' 

La fortuna di Monte Cristo sarebbo 
Stata da Jai assortita aguàltìaente^ 

Era il Lion cha fece più scalporo 
di tutti gli altri, bei cavalli baile 
donne coperte didiamantiV spadac" 
cino, tiratore,,, sportman, scommatti-
t i f f ^ | i a miincavftJ!» lui (Jel par. 
fatto scialacquatore e del Don Gio* 

L • • 

vanni. 
Il giovane marchese Fadorico Ales-

Sandro de la Eóusselièro era un bel 
• • ^ • 

giovane .<jhaa4, ontft. d^lla vita scio-
l^fra^a, ninna itpaccii* aveva lasciato 
su quella belila tisonomia dalla fronte 
aperta, bianca. 

Là più amara delle difìillusioni non 
poteva scolpirsi sovra quella fronte. 

Aveva 29 anni e a 29 anni doveva 
trascinare pei fanghi di frangi i spor 
chìcenèì d'uno aplpdor^cha fu, con 
quella medesima eleganza e fierezza 
deli* homo di prima. 

Era atìdivoiiuto l'uomo strettamente 

a/ feda,di nascita; 
&7 certificato di moralità; 
e/ fadi^ne;criminali e politiche; .̂^ 
df tutti quegli aUrìrecapiti atti a 

dimoatrare; l'onestà, il lìisognoio. la 
capacità. 

j^'a^segnaaione del sussidio è fatta \ 
f̂ '̂ fe fi<f?igr*fg:^?J9»e ,en,tro< îi dicembre • 
P.̂ 8gs^»l?°;#ÌjÌJ ;P.sgamepto den*? stesso . 
yjrr*-eseguito ^ , 4 gegn^)^4886/ 

'1Po|rffi54©P'#r©I®El©..™ Si sta 
riattando la cupola della Torre del ; 
l^OrologìO:;ir©fPiazza Unità P%IS|alia. ^ 
Si, è aspettato, un pocolv 

Perchè fmali o^tj.: lavori %\ atten
dono ;» fare con stagiono tanto, pro
gredita? , . 

§lfira avanti., in, tutto, automati- ^ 
caì̂ aĵ t,̂ .̂  quando, Una cosa finisco ef 

qual^Uvaro non \ 
a^vrfbb^^^ ,̂p3tato, ,meno?v;8apendo dn 
poterlo farà a tampo la impr^S stessa ; 
non potrebbero accordare facijitàzio-

^ posi avvenne pel restauro dal ponte 
dì, propta; si aspettò pei - lavori l'è-
popa. delleiip^ejpe^^JlSfipiene: sono vtì- \ 
nut^sed il ponte provvisorio veniva 

^naturalmente esportato;;!© rovine di 
questp portavano via alla, loro volta 
ilinupv^jonte delle, guidovie Venate 
a;S|r4I Né stipiamo che; cosaavrà 
a; dirne la Società Venata di cpstrur 
zioni che ne risenta tanti danni ; non 
potrebbe chiedarne conto alla prò 
vìncia? i 

E proprio, n^utatìa mutandis, \* é lo 
stasso flistama ohe vadasi adottato 
anche ! nel riattp della, cupola della 

vieto della vendita del vm^^UOvo. 
3. I contravvoniòri vaeranno puniti 

con pene di ppUsia a térmmi dì legge. 
t* Euganeo fWip-

pelio alia carità >^iadìna in prò ^v 
i arttft veronesi che 

If^yàniirqiiì privi di tutto a languir© 
nella miseria, 

Noi ci associamo volotitoroai alla 
raccomandasione^ftitta dal nostro corit 
fratello; essi fatino proprio com 
eione e fa d'uójjò èh^^q»a!cuno pro"?-
veda, tatìtb più ohe trattasi di kanti 
onesta a che vuol continuare ad es-

^^uol proprio sospingere gl| pne-
â ti al ma|e? non si deve invece procu
rare agli onesti ìmiezzì por conser 
varsi tali e per vivere? 

Ottima 
cpenta Dora dì Sardou. Applausi en-

Stassera un d rammtoJ t e l t e d'A ŝ-
sise La /orafa della cosciema, 

C o a i a l < | l .^^ Elerniirdino, duel-
Usta arrabbiate, veda arrivare un a< 
miao che^gli dice precÌDitoaameata: 

— Mìo caro, ho bisogno di due te-
stimonì. 

— fu ti bàtti I - grida B e r l i n o 
raggiante. 

1 I - 1 3 .' 

— No, prendo mogli 
<-f^mhL.. allora u,caso è molto più 

e. 
ki r i 

< ^ - ' - ' ^ i-, : . 

m 
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i i0 ^tfi.fii c;̂  
dal 28 ottobre. 
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•Si»Ìf**«?.«..^?*?ch:i N.,l-.FenJf ine t. 

.Pietro di Francesco, avvocato, colibe 
ifSalvaterri^'con Màrìh Gì di 
Marino, possidente, nubile dì'^Pfàovà. 
^ijpoff'̂ ft. ~ BisoHp Grii?o|9n Cal|ra 

baifu <?iusapp0,:d!;anni ,15§,4i?, yi)lic?f, 
coniugata 
ionia fu pie 
vedbVà — B'ei'tyfecb Aggelo fu Bène 
doti< ;̂-'d^ anni 69, villico, coniugato -
BarbioriJCaresa''di Giuseppe, di mesi 
\ e-me^oT''•'••::• • 
• ;Tumi%^5.v^, 

M ^ • HT r j 

?niflMHM 
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tetlffeoli : tt ogp 
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parigino che avrebbe y«n4»to4e sue 
antiche pergamene,4! nobiltà pure 
di sfamarsi. 

La folla d'amici che lo contorna^ 
. -̂  I ' _. ; 1 . , - J -. 

vano quando eî a l'asjtrp del giorno, 
^^0.."^im^^'^^^^^^"^r ^n spio, 
solo è, derelitto. 

Ohi quante volta ripeteva fraise 
tesso quel verso dantesco: 

' - . 3 V, V l ' ^ ' " • . ' 

B'eiBitB*© ®iBi?llisaHall. — La dram-
I , '•-

matica Compagnia diretta dai conim. 
Carlo LoUio^ Vappresenta; h^^^m^ 
della coscienza - - - J B ^ S li2. 

i^^ì 

U-
nBiis^siitmm?!,-^^^ 

-f- 1^ i O ;-r,H 

r,.^,.-Lzp^l 

.... Nessun maggior dolore 
Che ricordarsi del tempo felice 
Nella miseria........ ' • : -

• - . ' 1 

^) V" ' V 

Tentalo l'ultima partita della vita 
- r diss* egli lavandoselo ed aiaiinliC'ah-
dolo, mi resta ancora per ritorriar 

" • ^ " J " r f . ^•^ I - r ^ 1^-
r J I - J W d j . 

a 

Pur tuttavia.er^ fioro dellajuami-
serial a guardava con occhio stupito 
il lusso che cireondavalOj lusso di gio-
vani, un temppsuoi amici, di traviato 
un tempo suoi.ri^utij di cavalli,molti 
dei quali ai ravvisavali di sua pro
prietà. Aveva meudig|-to un posto 
presso qualche Legazione èstera. 

A nulla eira riescito. 

* 

« « 

Un giorno il marchese de la Kous-
selliàre aveva camminato per Parigi 
buotia pezza, deciso alla sera dì farsi 
saUar le corvella. 

Fatto l'incontro di cassa gli rima
nevano ancora pochi apudi, ed un a* 
nello di valore grandissic^o, antipp 
quanto Jl ĝ o" nome, uftica orpdità di 
famiglia. 

ricco-M 
Escito, girò sui marciapiedi, antro 

in Via' dal t e m p j ^ i ^ y l in uno dì 
quei bugigattoli d'ebrei ove tenavasi 
un laboratorio d'prelicì. 

Vendette l'anello sotto pròoaessfl 
che W'si avrebbe tenuto almeno das 
giorni a sua dìaposizione. 

"Ne ricavi ventìdue luigi 
Il marchese con 350 franchi potova 

far fronte al suo progetto. 
l\ sub progetto età quello di g l p ' 

care quella sua piccma fortuna sulla 
ruota c4ca od istànoabile del fato. ̂  

Appena la notte calò, ei entravP 
da un armaiuolo, acquistava una ri-i 
voiteUa, *lìi*%iqntava indi inaiando 
qué* T/iftiiipiì souiri e" fetidi che circon-^, 
d a n n i pfW^di Gran Éar^ati'étttràvf 
in Via Maria Stuarda. 

Si arrestò ad una casa d'equivoca 
apparenza, presa cpnoacon^a del nu
mero e si cacciava in quolla casa co
me uomo cha sia certo di non aver 
errato. 

Quella casa era una bisca delle 
quali a Parigi non v'è ponarià. 

* 

fCQnUnuaJ 
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30 OTTOBRE 
^' in data^pd^ema nel 1772 

TQÙÌ GiovanùlT^ai-chòoìogo e sto 
TÌco Valente, nato a Moiiselice nê  

«tè UntttMecrttpolosi che gii Atè-

dopò' (a vi i ior ìaidi^rginusa àys&m 
approfittatoJLe.Ufe'faiorev(»l6 op^l^aìon 
per andar Ifinana:*, piuttosfcochà féii'-
màrsi a raccogliere ©;ilfpelUiyp coloro 
éWerl t to •gloriosamente òkdati estio*' 
durante ii combattimento. 

jSii israeliti tei^8van1i«frandia3i-
ò disonore 1* esser^ p^ìvafi della sé 

poitura ; e, siccome ii Cristtanesimo 
noci:e che la religione Mosaica rifor^ 
opa^a ooil'aggiunta di alcune pratiche 

conserve' la a i i t i® supremagiBi non 
permctC^ U usoanaziono nel cimiterio 
conservato dfigii sccatÒlìci, à^g\fét§\ 
^ici, dei sujcidi ecc. 

Oli uomini cominoiarong all'epoca 
a^a^er,n?rift, ciof fìn.dai prì^no app|^, 
rire de|^ uomo sulla crosta terrestre, 
ad aver cura dei jpro morti soppel 
itìndoliiiv 'caverne naturali^ od artsd 
ciali con c|ua|che rozza ce|tmoQia 

In progtesbò dì tèmpo sìjhuma 
ò si incenerirono conservandone e sep 

I paliendotiW le ceneri; còsi si hanno 
' due rtij runò accanto all'altro. 

iJ^^MinisB^ valendosi deìì© sue 
,, cHWèfà rihversioaé, e la 

- ^ • -

;t5R0É^iventerà prirna; 
probabile che si discutano e certo 
sisiJtóiftttQ^ insieme laM^erequa-
zione 0 FTOiiibUS dt Magliam. 

- . - : L ' 

<liL i 

Ottóbre 1885, 

!-• -

me. 

stona 

Sebbene awìato^^iU teologia, ih 
eui': fu add^^rato,W"suft forte indi 
nasionw pff'̂ f^^^studio della aniichiià 
a dalla storia ^Ir^medip eyo,^lo trasie^,; 
tìdesutpare dagli archivi dì P- 'do^. 
© diVong^a diplomi, carte e: docis"' 
menti preziosi.'Ciò saputo dai cardi 
naie Rezzonìco, allora vescovo di P a n 
'tfovft,;||Ì|"papa col nome di Clemente 
ICn, gii òommise di scrivérl^^ ---.i~ 
della chieaa. 

Il Brwnacc' non arrivò in tale la
voro^ òBivral 12* secolo, 3 lo sòrièsé 
p r imW^ itaiirtoo e l o ^ i i ^ j a » ^ ' ' " 
latino. La mortemi tblse di^Jermi 
care quest'opera importantissima che 
sarebbe stata moltb^TOle ap^ studi 
storici ed in iapecfl% q^aelUdei pa-
(dovano. , ! . 

Luaciò pregieyoli scrìtti leiteì:ari. 
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|l^j(ip|tró ;Vico#^|ferma là^'Stse della 
jciviltà consistere nella renglfoe, ma 
irimonì^^epoìture, con queste me 
SMorari^^^role :^« Osserviamo tu 
!e liaz'Oni così biffffre come «tnanél^ 
au lHPàn i^ fè r immWptpaK» di luo 
ghVft ai tempi :tr£» loro lontane divi 
sadoente fondate, custodirò qiioeei tro 
«mani costanii : che tutte hanno qual 
che religipner, tM^1e/corrtr«ggon%f|»?a 
trimonì solenni, tutte seppelliscono i 
|0|ó fxiorti : né tra oazionì quiotonque 
saiva^go e crude, si celebrano asio^j 
umane "con' più ricercate' cerinioriie,'e 
pìùfbprisagraie solennità, che reliigioni, 
lUatrimoni e sepolture. :W 

A buon diritto 8i, potrebbe soste 
nere che fra le tra fonti di civiit|!^ 
primeggino le sepolture, essendoci 
da esse sì de^ffirfarono gli afiima(i 
ragionevoli; cioè homo (tfòmo) da hu-
mare (metter 8ot,|i|^terra); aicubi vóV 
gliono homo da huiuus (terfa) come 
sorto da terra: più aitendìBué 
la prima derivazione alologicti. 

tìlì onori funebri sono stati inW 
i tempi ed in tutti ìkogHi uno degli 
uffici ĉ @ gli ^"^i^i"!^ abbiano con 
maggior dovojsìone compiuti: là sep̂ Ĵ î . 
tura è l'ultimo segno di affetto e di 
venerazione tìhe si dà agli estinti, e 
gli onori fatti al corpo inanimatb^'^fla 
permesso ripetarlp) spn^È^.|,a manifa 
stazione della fedo nell immortalità 
diu'anima. ," : ^ ^ ^ ^ • -^^ 

Il culto dei^^Bm fu parte essen-
zìàliisima delta religione primitiva dei 
popoli Arii.iiifatti le animo dai morti, 
trasferite nelle diverse regioni invisi
bili di questo universo, partecipavano 
della natura degli Idan e si trovavano 
ih grado di mantenere un contìnuo 
commercio di pensieri e di uffici tra 
il mondo divino e l'umano. 

Nel codice di Manu sii proclama la 
s'eligione dei m o | ^ sintìcbissìma ed 
anteriore airadoraàtono degli Bei e sì 
prescrivono i riti, con cui sì devoiio 
celebrare le feste commemoratile ha 
i sacriflci propiziatori dei Padri|^^ 

veneravano* le anime der trapassati 
souiì i nòme'dì Bei Mani (^iì Mahei)-

la religione degli àru e special-
méf^ degli Etruschi e dei Sabini, 
r apoteosi dei j ^ | | y i i o l rìtuftltf ch«i 
dovea ac^compaf^narìa,'spaisiavalarga-
manto è'coBtituiv^kl fotìdb di tutto 
il :sistema taoIogiCo'tì liturglcol^ ' 

llStiturno italico, come ' il Savitar 
Vedico, è ad vm tempo il ooìsvocator 
dei morti ed il Genio precursore che 
favorisce ragri '^l^l 'a. 

Gli antichi riguardavano la sepol
tura dei morti come un dovere e l'ul-
timo asilo inviolabile. I G^eci eraiao 

In tempi remotissimi nsiìa nostra 
penisola 0rabfi^,cremavano, Elroschi 
sappelilvariò (quelli sono più antichi 
di questi)r IO. seguito prevalsela Wrb 
maziiim Óncftè,sotto Àoma le^^sepoì• 
tur© ebbaro il sopravvento; da ultimo 
il Cristianesimo proibì in via assoluta 

iiftĵ v,òréma2M)ne, la qu^leWelso (ad e-; 
sclgiivo ment^^^^jglprift della nostra 
Italia, maestra "seropire di progresso è 
civiltà al resto degli Uomini) torna ìò 
vigore, e tra non hiòlto diverrà ge
nerale don gRpde beneficiò della ci
viltà e dell'igiene. 

Non flo comprendere il perchè la 
CIffOtììi Cattolica si j^ctìponjsca ndlla 
umanazione, nel volerci cioè ridar in 
polvere poi tramite de) sepolcrale pu 
tridume; non sarebbe meglio il farlo 
'̂pèr m&tio Helìa 'fìarama, purificatrice 
ìcomeH notìtrt-?proaViiircÒ3Ì ^Sa sa 
T^bbe più coaseguente al suo quare
simale:-Memento humoeoct^ 

. ' 

B ĵeeìli, reduce da AnWsa; cotì-
fèri |ou Ribìlaut e Grimaldi, i 
QÌ^U ;^^,orrebbero incaricarlo di 
trattative'colla Frància per una 
nuova Convenzione wrUtima; Bo-
^ '" è iiìiecisò di accettale. 
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GenSJ^del berò di sperimentare 
un nuovo servizio di cpr;;k^^iag-
gianti, incaricati dì racco^teré Te 
eorrìspooiJorue postali in tutte, le 
Slazionì,'":formurne pacchi e distri-
buirjl agli Ufficii situati iur̂ go la 
linea tieì-corsa ; il sistema si pro
verà il p'î imo novembre suHe lineQ 
Roma-Firenze e viceversa ; Fìrenze-
Arezzo e viceverva. Nei treni d e-
sperimento viaggierà un personale 
spedale, •buaÌtad<?U'^corrente.,, 

m 

'ir^i - , n . . ' . . 

i8iw«Hiy|, 30 , or« 1 0 - 1 5 i a n t , 
. r i - ' j 

STaiani presentò ai coUoghi la 
riforma deli'ordìnanieuto 2'Udi-
ziarm, e parecchie raodincazioni al 
Codice di^próctìdura civllo'e penale. 

Secóndo latî iZVi&wna Italia e 
FriWBìà M concordarono per un 
trattainerfto vìcendevolmeote con
corde detj propri : scudi ; la Sviz
zera attende istruzioni. 

-"•L'avvocato Lopei è incolpato 
^i avere'aflelenato certo Bertoni, 
che fupllfprimo a fare rivelazioni 
a Còc^capiéllèr p̂^̂^ dei due 
milioni; il cadavere né fu e'su-
m^f^ ma-i*auptosia finóra noti 
_dioàe,_ risultati'favorevoli. 

il sottoscrltto^onduttore delVAl 
^ ^ ^ ^ T ^ S ^ a alle Animette in 
^PauWa, ?ia àrUrbano cìvico No^ 
P^ero 350, ha Toiiore di part^gg; 
pare che assumei^à la conduzione 
deli* esercizio a datare dal giorno 
17 correntey promettendo inappun 
tabile diligenza nel servìzio, sia 
heir Aìbergo«wT^attoria, quanto 
nell'imjessa osteria in Vìa Caneve, 
usanaó modicità nei prezzi e squi-
,̂ĵ t̂pzza neìie vivande, nonché buona 
'̂*SGeÌta di vini nazionali ed esteri 

' " ' • • ' ' 

on assortimento di bottiglieria. 
Dietro richiesta si accordano an-

che pensioni. 
ìlleiia viva fiducia di vedersi o-

noratò^^^^^'ge i più sentiti rìn-
graziahì^ff^" 

, - ,« 

id: Maggiof^ 
Gino allOréòó 
Uniià d'IWid, 

N. 230 
d¥Piazzm 

I . . 

,-» >i . - k H ^ d n i M f i ^ r i - x ^ i 

I I 
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l sottoscritti sì pre^ìanài?!! av
vertire i . Signori PosCfeatì 
Professionisti che in qulsii giorg 
venne àpWo un nuovo Ne 

sotto la Ditta Rìzxi e Ya^l6,;a^-" 
sortito con merce scieltà e alni 
ni^liori fabbriche a prezzi coava-^tó^l 
nientissimi da non temere coucot* 
renW alcuna, il fffWa a spei^i^ 
ai proprietari di vedersi onorat 
di copiosi comfu 

RIZZI GUSTAVO 
VARdTTO BiiRTOLO 

' ̂ -̂ ^ î ' -

.L-iA.' - i ' 

11 giorno "17 corrente Ot-̂ ^ 
tobre tìelfflZlQEI OFFeL:jRlA 
POUCilO al Gallo fu aperta 

i - -
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U V % : !T 
«II. Mas* 
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Weltrai i , i t a s i , 
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di-GIUSEPPE JNBHI- , 
Oltre^StW spedizioni allMOgroffiik 

VENDITA A N O H I ^ L ;MIN-U?0'. 4 

; • „ . 

Cravatte e iiaateJliifte C 

^J^CÌSQ:^^^ 

m A 
H I '0^ 

, J - ! h r . . -

^ L 

^ 

•ginale^^lia a i^u^Tidea a i i ^ t a r ^ ^ l 
contare i^ tettai'e di cui si compone'. 
la Bibbia; no ha; trovate 3,566 84O4 5 

QueaU letteng^fbrmano 773,6Q9ffffcJ 
role; e; 31,773.verapili.,4RÌ!ftalm6nte ; il ; 
nome di Dio ri corre, 67|^,^ vòlte ó lei' 
congiunzione e/'47,^27 volte. '̂ 

^^Chì dubitasse dell'esattezza di que
sti calcoli li rifaccia. "^^^ 

tìHoB'é. - - t»a Capitale narra che 
rial bagaglio di Monsigtior Bromjiijji 
scopersero quattro cistogrammi dì zi 
gari avana dissimulatrda due scalo 
foggiate come Miri di divozione. 

IFreveì'Ifdo Brom, quafido seppe 
deila;,sGq:Derta no# potè a menòidffé-
sp amare,, 

™ Crche rompiscatole! 

vico Pacalla nel quartiere di S. Ma
ria là'^0^^1^ a;^lNlptì*^^gbflf^Spinel!i 
venne a briga con Concett^a Loffredo 
che la colpì alla costola sinistra'' con 
ma. dpadèlta di Genova, tià ferita fu 
trasportata agl'Incurabili dova .versa 

I t i 
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mente raigbqiaio, . 
fat tuale arcivèscor "̂ * 

•M 

lUSe|»itì 

'^^^^•{kmmxk STEFANI) , . .- »̂ 
a. r r - i l re haMeggèr^ 

d^ci,so che, 
vo drTolositsi tra

slocherà a Siviglia. 
mÌT^'^ l?p». « Wolff è arrivato. 

cclelan è -l'orto. . 
. ^ » à r % l , ' = « ^ . L' K^avas'-.-smenti,-
scer #jià .1 g^i^fWs»a|||ij|tR?>onafco dì 
presentare alla Camera progetti tiiian 
ziari, come l'emisaione^'d'^'un prestito, 
la riforma dellB imposte, ecc. 

BcfflIi^sB^ ^51. — Alla carimonif 
religiosa, in occasione della festa cen
tenaria dulia colonia francese, assiste
rono il principe e la'principessa im
periale, i ministri Puttkaumer Gosfer 
è il Borgomastro Forcksnbech che 
presentò a;l1a c^ l t t à un indirizzo di 
felicitazione in nome della città. 

IB©rEiss®, ©Hi^p^fl-liberali tectô ;, 
sebi ottennero la maggioranza nelle 
elezioni del Laftdtad in tutte le quat
tro circoscrizio|ijis%di Berlino — Fra 
4000 — eletti 96ff conservatòri, 170 
nazionali e liberali; gli altri sono li
berali tedeschi. 
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è altri AEMSQIÌ M^ Sarta e 
Modista a prezzi epce^iooali. 

CI»p,pol|t:afOillttdl«««,4r jitnia; 
feltro .bassi su! fu.-̂ LO di ttìla; d«Ui M 
tutto, feltro flosci, neri e cb>an 

fanciulli ; C m p | > ^ | l 

niciati da cocchiere; feeiproi© di 
seia; ecc., ecc. Sì assumi? o cù'm-^ 
missioni per corpi; di musica, «©• 
cietà gìnuastiche, guardie mumcips;!! 
campOst,n e boschi ^e.ll tutto a P E S ' 
FISSI ó r FABBafOA quindi eoa 
LEVANTISSIMO BlSPABMro p^ rFa . 
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in grava pè%òlp, di vita, 
La fsritricé fi|Jirr,eatat|i.^, 
,Mo|||p'®lils!r'wlsa(ìo'. '.— A'Bolo-

gna'scoppiò udì incendio' in un fie
nile fqorÌ.jop,rta Zamboni, in casa Sac
chetti ; il garzpnaGnudì Augusto di 

l̂ vanni 21 rimase bruciato, non essendo 
sta!̂ % Ĵj\4 tempo avvertito in causa 
dello spavento e della confusione. 
. l!ia®rÉ©, ©a-i^ll^il.ot-,!—.'A. Palermo 
un muratore .quattordìcenrie cadeva 
dal terzo pianò in via Villafranca ri 
manendo conficcato ,sulle lànce del 
cancello sottostante; rioQaBe imme-
diatampute^adavere. 

i©w, -—Telegrafino da^Jitìnna al 
Secolo: . 

La città è impressionata per l*as 
sassinlo mjsiisrìpso di una cocot^a per 

^ nooóe Maddalei^a .SchraidAner,^^pafo; 
H f l A n r f a t n '/•IlA 1' RKRiìswiinr» « i a \\n *snl-accertato eh Ivassassino 

ato di artiglieria. Finora pero non 
fu scopertici ftdndstanto una''rigore 
sissima inchle^tsi 

Ira 1̂ 1 

:, - > ^Rv.""''^^*^ G.ermania: 
domandò al Portogallo l* autorizzazìo-

i'^i stabilire un deposito di carbone* 
a San Vicenzo Oapo Verde. 

CalCBi6«a, ^@. — È' smentita la 
voce della nvOluziona di MandaUy, e. 
dell'asstissinib dM re. 

HionaB-a, ,«». — Il 0aiÌT/ iVeuJS ha 
da Oalontia : ;Corrfi voce a Rangoon 
che il forte ^mla fece fuòco contro 
il vapore Ooioon, avente % bordo degli 
eurójpeì. 

* 
h 1 . 

a t i t o l o ^ms-miitll® 
al'pr^ezzo d a . ^ - 3 , 5 i ® ' a: L. «Si al 
Q'ijntale, sacco compresoiPm^Sfiù eòi 
istruzioni gratis A quilunque nciiiRsta. 

Al N..3391 CasSlìgnorile WS^' 
piani con stalla cantina e coi| 

Al N. 3390 Appartamento i ^ ^ ? 
C(|p̂ do piano con due mezzàapiaK 
terreno. . 

Rivolgersi / all' Araoiiaistrazloae 
del BAGCHIGLIONE, 

iriisirTi^q: 

Bastiglie Pettorali Inelsife 
h-

contro la ITffe 

- • ; 

• * 

S 

t.5«& 
. n d 

US-

m. 

^wm 
•. -: t . ' . ' 1 ^ ' .;'•• r, -• h 

- - 1 ! ? ' 
• ^ . , r 

J I 

r.r. I 

( I | a i g l ^ r a a l i ) 
Dicesi che il gabinetto, accor

datosi con Blancheri, lascJerà che 
si pubblichi l'ordine del g orno 
della Camera dell'ultima seduta. 
lyi la percquasioue appare ultima. 

_ a i a d r i d , 'z^J. -^pÈpoca contrar^ 
riamente alle nolìxi&jjarae, dice che 
lliiipapa nofi ha ancoraijireso una de-
cisiou^. sulle (3erolin,6, perché gli Ul-
tir£ ,̂i,̂ ooumentt importanti, provenìen-
tì'^d^ Manilla, furono spediti a poma 
aoJlan*to il 20 cof-renta. V Epoca sog 
giiinge che il Papa, avanti di ^Vende
re una decisióne, udrà alouai célèbri 
giureconsulti^^^aui ed esaminerà i 
doGumtìuti di Manilia. 

€7®satro .FiPoycliiet ' 
I»ais l r l , «l>. — Stamane alle 113(4 

j t t lpoo te della Concordia i|,||fifclivi-
Ijduo tirò un colpo d) pastoia coutro J|̂  
"esrroasii dì Frey-'.inQt, mentretefAUmi* 
nistro, ritòrnìùuìo dal Oons gUoi,rica
vasi al ministero d^^gfo^esteri. Nessun 
fU: colpito. I4' individuo venne arresta^ 
,to; egli rifiutò di dire il proprio nome. 
Dichiarò di non conodcere paraoual-
mente Freyciiliet; sembra un operaio 
straniero. 
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/(Za non confondersi coìte numerose imitazioni molte volte dannose) 

nervosa secca e convulsiva che produce Soffocazione negli asraatìc 
nelle pèrsone eccesifiWmonl© nervose aiifausa dMndebolìmen^^jene-

rala per tibuao dello forze vitali o per lunghe maluttie. '^^fi" 
»;pc8, sinircno di catarro polmonale e di etiaìa. CoUe pastìglia del 
Dottor Becker se no riducono gli accesaì che tanto contribuiscono 

allo efìninopnto dell'ammsslato. 
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erpetica che produca an forte prudore alla gola, dà tanta noia ai sof-
soiTerenti. 
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prenderà rabbonameuto per quattordici mesi, dal 1 I^ovemto ISSSa tattol)icGmb|̂ 1886, 
al gmmh IL TESOIiO, BELLE FAMIGLIE, avrà diritto di ricevere in dono tflldotto 
niagniilco VEKTAOMO. 

s 
8» 

ferina (o asinina) che S a l e con insistenza ì bambM^ogionan 
vomiti, inappetenza o sputi sanguigni. 
di rt-ffreddore siàt recente che ccomea, e le gastraigie dipendenti da 
agitazioni del sistemai norvoao. 

Ogni Pasijgiia |j|j»j||Jji||^|[2 centijgranDmo di Codeina, per cui ì Medici poesonojHipr©-
criverle adattandpne; la dose alTetà aJcarattere fisico dellMndividtfo. Normalmente però 
ì prendono nella quantità di 10 a 12 Pastiglie al giorno, aecondo rannesaa ìaUuaioae. 

1 . 

Il ai-

W. 

'A^ 

-c^: 

>i 

Begli audaci contraffalprì hanno falsiacato le I»as4igtS« dèi IRsitt, B^etotì^ ioai-
tando la scRtola, l'involto ei^lHstrusione Per ciò la V>%Um A. {tSe&gaŝ ssEal e G.^ a i i s i e s 
©Qiae^ssIoBìrsriii delle dette Pastiglie, mentre si riaer^^di agire in giudizio contro 
i contraffatori, a garanzia del pubblico, epplica la sua flfmii sulla fascetta e sulla istru-
Eipne 6 avvisa gli acquirenti dì respingere;!!,^; scatole eh© ne aono prive. 

GIORNAJLE 
istruttivo, pitforeseo, di 

BIMENSILE 
ode, lavori femìninUif eco. 

:-*l 

l5̂  

- - . J I ^ A T d . ^P- -h^rCT - h 

C . ^ H ^ ^ ^̂v 
rSJ Si pul>l!>lica in Milano il 1.° ed iì 16 d'ogni mese 

. ^ . - • ' 

m»^ 
Ciascuna dispensa si c |̂iipone, di ,8 pagine dì testo e disoguì con 4 dì copertina e viene 

adorna di un grande figurile colorato; conLlcne inoltro molti annessi come fìgurlni neri, tavole 
colorate, tavole di ricami e lavori.d'ogni genere, i?̂ /fro?î , modèlli tagliati; diségni da album, ecc. 

PREZZO D'ABBONAMENTO PER QUATTORDICI MESI 

te^ •• -' • 

Deposito ge^eiaie per l*Italia A. MANZONI e C , 
via di P e t r a , 01 — Napoli, Pa lano del Municipio. 
Mauro, Cornelio, Zanetti, Poli. 

ano, vìa della Sala^v^, 
VS& presso 

- Roma, 
Pianeri 

:" 

' • . 

_ 1 , . . 

-S? 
-/•l'-^^',-.-<•-

!» 'Scatola L. t . 5 0 —.1^2 Scatola L. t* 
Con Cent 5® d'mimsnto si spedisce franco in ogni parte d* Italia. . 

i S 

il'" -t 

À 4 I A . .-« J 1 @ @ S SL tìui.tte> a>ieeasaisa.«<s JL© «B 

• ';5e,%^3; 

cgiio, Goletta, Susa, Tunisi, Tripoli 

• -''-' 

Iranco di porto ne 
Alèssaridria d'E-dtto . . . . . . . . . . . . 
Unione postale d'JIpMa, Africa e America del Nord 
America del Sud o Asia • . . . . . . , . . . 
Australia, Bolivia e Nuova Zelandaĵ .,. . . . . . . 

• 

4 • 

• 

* • 

• 

X. 14 
» i5 
» 17 50 
> 21 -
. 2 4 50 

. - • - • 

5̂  

. , : ^ • . j T i i ' - ^ 1 ^ ^ •ir ^ | . 

^ l ' ^ i ; , ^ - ^ • : • - . - j ' j h l ' ' p " T 

. ' " . » 

-PREmi '(3E4TUITI ALLE ABBONATE •• • 
Le signore elio assumeranno l* abbonamouto,, por quattordici mesii al TIISORO BELLE FAMIGLIE 

verranno favorite in un modo veram è̂nte efecehò'nalo, è'cioè avranno diritto a ricovero ilné im^ 
portantissimi premi gratuiti : iki»- • 
1." Per tutta la durata dcll'allbonamento. dal 1 Kovembi'o 1835 a^ffi^ Dicembro 1886. la 

• B I B L I O T E C A B ' O M A N T I Ò A -
^ . I 

, giornale di amena lettura che riceveranno, in ciascuna delio dispenso del giornale. 
2 . ° IJu ricco ed elegantissimo ' . . ^ j ^ ; -

in stolta di raso bianco, con dipinto a marif'e con stecche argentate. Questo presevòUssìmo 
lavoro che esce dalla rinomata fabbrica,, d.ei F '̂â eWi GonoSrawci in Milano, è eseguito ospi'es-
-samento ed unicamente per le'nostre abbonate. , , r^iife 

, Per le signore non abbonale al TESORO DELLE FAMÌGLIE, H dello Ventaglio costa L, 8.— 

-Tr 

Bl r i aASe@ÌMao saasggia^ 

Uva''ogni genere dì macchie sopra quaL 
siasi stoffa éenza alterare nf^il colore, 
né i! tessuto. -— Il pezzo (involto grigio) 

la , Js® centesimi ;i!ù^tutte le-farnaacìe, 
' pri'icipali drogherie, profumerie e più 

sppciai^érite : TormBcie F, Cap^on^Fiù-
,: t*«si,Ho6erU PADOVA.-"T^lpiiroSéb presso 

h Meyer, via dell'Od pedale 10 a TOHINO. in sito aperta ed a mezzo|W!f(3^IN)vasi 
d'affittare per i mesi di estate e d'autun
no, e volendo aaghe subito, ufl 

/%E,' C M ^ T O 
RivplgersPf^uogo à 

tar las i 

i^^<i l l » 

••E' 

Signora t i 

>ì^««r,j_^- - . 

•'•S-i^il NB/P '̂fl'icflif̂ reYrattW a dcÈlinaziona i màS^Ui doni le signore Abbonate fuoH di Milano^ dovranno aggiungere ni-
i'ùupòrtó dell'abbommenio CmL ^O e quelle fuori d'Italia L. I, 5*»; fl ctò pfir ìe spese di pQHo, 

- . - ..4ì^^^'-^-^—-—' ' -^—.^w-^—U H—: : ^ - * * L H . 1 ^ . . i ; . ; , ^ , ^ — ' - ^ K .. s -

Per abbonarsi inviare Vaglia Postale. all'Editore EDOARDO SONZOGNO in Milano, Via Pasqnirolq, 14. 
i^ 

^:^-w\f^:' .,:.t^!-=:,, 
' H B 

•T^^!^^?'^ . - ' - <•:• 

DEPURATIVO E BINFRESCATIVO DEL SANGUE 
"- V 

i'^*,: i 
CONTROLLA 

.*fl!S!S 

1.^. 

BBEVETTATO DAL REGIO GOVERNO D'ITALIA - '-

i _ l i ' j 

DELim FARMACIA XDA-LH..^ O H : X J ^ : R . ^ IN VERONA 
^ ifM!̂ :̂" 

. '^^. fTrM,*. - --1 

^t^ 

Prescritte dai Signori Medici a preferenza di altre specialità consimili nella 
cura'della, T o s s e mer^fC&sa-feroiìiMalale", di.; raifredd^rd!; e ca-a îsaiis. 
dei fanciulli. Non confondere queste rinomate Pastiglie Pettorali Incisive con 
altre imitate. Taluno avido di guadagno con,poco onesta speculazione cercò*#'̂ ^ 
mitarne la forma, il colore e sapore. DOMANDARE quindi sempre ai Slgnon 
Farmacisti: r a è T I C S i . i E JllCiSIVflS. i&,.%^J.,^ € I M | K i % P I WMS-
KOMi^*—• Prezzo cent. 9©. - - Numerosi attestati da ogni parte d'Italia ed 
estero si spediscono a richiesta. Deposito nelle principali Farmacie;—Per qual
che quantità sconto conveniente. 

Dirigere le domsnde ool ealdo m^Wo l o e e w n l o d«;1 91» ̂ i^ alta 
Farmacia DALLA CHI^^A i o W c r o n a -^ r « r S*ta«iaBir« sono depo-

' ' i signori Pianori &: MaurOy Cornelio^ Bernardi :&• Durer. 

' ' . ' . ' - - • • ' . " • 

unico successore del fu Prof, ©irolasiao Î è̂ gSSaas® di Firenze* 
Si vende escìusivàmente in Hmpoll, N, 4, Calata S. Marco, (Casa propHl) 

la boccette Î * f^^® cadauna— In Scatole (ridótte in polvere) EJ. i.,!® 
la scatola più l'imballaggio.^*^' 

LA CASA DI FIRENZE È SQFPEESSA 
- I - i ' ? i i - I f i : ' 

m 

-iiStef 

. . # " • t Sìta„ 
L ' . I ' L 

m 
- M 

I 

HI . M. Il signor. Er^Ts^sdas FnglSEaKs© possiede tutto le ricette scritte" di proprio 
pugno dal fu prof. GirolHmo Pagliano suo zio, DSÙ un documento, con cui 
quale suo successore; sfida a 'gmentìrli^i:avanCPle còiiipetehti autorità, (p 
ricorrere alla 4. pegina dei Giornali), .Enrico, Pietro^ Giovanni Pagliano e tutti coloro 
che audacemente e fdlsemente vant|i:|£^iuesta successione; avverte pure di non confon
dere questo legittimo farm'acò, coIl*alÌro preparato sotto il nome ^\ AWejrto Pagliano 
fu Giuseppe, ìì quale, oltre a non aver alcuna affinità col àefantOs^jProf'^^GlrolamOj né 
mai avuto l*onore di ésifr-àf*luì conosBitto, si permette conjaudacia senza pari, di far 
menzione di lui nei suoi annunzi, inducendo ii pubblico a credernelo parente. : 

Si ritenga per massima: Che ogni altro avuisó o nc/iiawo relativo a questa speciali*^ 
che venga inserito jn questo od in altri giornali, non può riferirsi che a detestatili con* 
trajBfazipnì, ìlvpiù deìlft^olte dannose alla salute di chi fiduciosamente ne ul t fse . 

'3350 ' " , ' . , Ì])i"iies«o":I^ag'I§ 

. 

^-. 

* - ^ 

"Wflff iWWWRF^W^WWOPPP^A^P»' ' r«WW^ 
^ k « ^- - . 1 I I . . .^.a^,--^-

•umììM^siiv. RT'^r^'^;^: -V--^V,'4k-i l .HÉj 

•^gt^àii^-^A^^itaaj&ìitAt-^^A''-'^'^^i^ ^^M^AJ\;ki^ iM-v-ÀiJ.tànKi J k - r . . A ì^.Àìi.~ts#i^:j^,hÌ9!^.,i -
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Distillerìa a Vapore 

Projrietà EoYmzi 
0 ^ ^ A. 

ii9iìsm 

-.-—.^ 

w 

ao 
IiiSai,flroFarlii|JS 

Slaìlli 

C r a i s d e dcp^s i l© dl /WlMl !i 

peÉlilà i 
U I ^ ^ 

EKsir Coca Diavolo 
Amaro di Felsina Colombo 
Eucalyptus Liquore della Foresta 
IVlonte Titano Guaranà 
Arancio di Monaco San Gottardo 
Lonjbai'ciorum ) Alpinista italìasm 

Assoiiimento di Creme ad altri 
iJt^ìquon fini. 

IWJWl E s t e r i 

d e l <r"liiisiii!e®-Faraia<»listo €^, W 
I l i m e d i o v i n do^ie a n a s i mlnfiiua, a # i r^tf&'S* •«ade 

d i PRONTA e SICURA ef f l eae la c o i i t r o II 

Il a n o . 
[irenderislt 

% ]à^m.u 

Sciroppi concentrati a vapore per bibite 

deposito del BENEDICTINE dell'Abbadia di Fèoamp. 3208 
wmmhi&^mie Ui FaUc iva RfiOl&TmMB Al^piltC:^, S. B l n g l o , »@35 

Coir uso dì questo Tcfaàffffisgo sì gWntisce r espulsione r a à l é a l o delia 
| t l ù «is^iiasstlsè ©òlla-^CÉi^aviW-^sfiì»'Sttro»"® sensa alcun disturbo. "'. • 

>Successi consiatiit! rifietutamente dagli egregi dottori B^^s'l©, EtSsgoS^ P i s a w l , 
g»èt t ' l la ia i , r c B o r a r i a , Se«5t4^, §aì>Sss^S, e da molti altri di Milano e fuori. — Lire 
4,50, fcar-ico nel regno L . ' 5 . ,, #s«:. ,, 
; m^Ul s ^ t l f r q n o ^ ' ^ e u z a m p e r l o , «il ̂ «segto male. W cìntomi Bmi» àlm^i-
gramento, batiicutittìj digestione irregolare, mai di testa e di stomaco, vertigini, sten-
chiìzt^i malessere, sollevanifìnto d*un nodo sino alla gola, prurito aliano é al naso, mo 
vimenti allo ìntiistina, inappetenza, alterriata da fame eccessiva, ecc. 

Vendesi in l ' a d o v a nelle farmacie Cornelio all'Angelo; P. Trevisan via Maggiore. 
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Padova, Tipografìa del BacchigUone Corrière-Veneto^Yid, Pozzo Dipinto, R S836. 
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